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Ieri l'incontro Sarti-Carraro 

Sgravi fiscali: 
sì del ministro 
Dieci miliardi alle Società di «A» e «B» 

un sacrificio davvero ragionevole ? 

l ' U n i t à / venerdì 1 agosto T975 ! J— 

Dopo Campana, il presiden
te della Lega calcio Carraro. 
Il ministro del Turismo e del
lo Spettacolo Sarti ha cosi 
completato la sua ricognizio
ne nel mondo del calcio. Il 
colloquio è stato concluso da 
una breve conferenza stam
pa. Il ministro ha toccato il 
tema dello sgravio fiscale (il 
problema che più sta a cuore 
alle società) e ha confermato 
di aver parlato con il mini
stro delle Finanze Visentini 
a proposito della legge Tesini 
sugli sgravi fiscali. «Visenti-
ni — ha detto Sarti — si è 
dimostrato comprensivo e di
sponìbile. Ha affidato la que
stione al sottosegretario Cal
li che sta ultimando la tua 
ricognizione. La legge è ri
masta ferma nel suo iter, pro
prio perché una delle obie
zioni fu quella relativa all'in
determinatezza dell'onere. Si 
era infatti parlato senza fon
damento di circa 20 miliardi ». 

« Invece — ha proseguito il 
ministro — si tratta di mollo 
meno e cioè di poco più di 10 
miliardi, secondo i dati SIAE. 
Non sarà quindi un dissesto 
per l'erario italiano, ma un 
sacrificio ragionevole che po
trà aoeuolare notevolmente le 
società ». 

L'affermazione del ministro 
ci lascia alquanto perplessi. 
Non mettiamo in dubbio che i 
dicci miliardi facciano como
do ai presidenti (anche a Fer
iamo che ha speso due miliar
di per SavolclO. Ma non ca
piamo come si possa giustifi
care un simile « sacrificio » 
per il già dissestato erario ita
liano, considerando per giunta 
che non si tratta di certo di 
un « investimento » utile a rad
drizzare la barca dello sport 
italiano. Un regalo destinato 
piuttosto a stemperarsi nel 
gran mare di debiti del cal
cio italiano. 

Per il resto il colloquio si è 
trasformato in una dichiara
zione di tregua e in una af
fermazione di buone intenzio
ni. Nessun problema — ha det
to Carraro — per i calendari. 
Quando non c'era il computer 
sono stati sempre compilati 
in autunno. Decisiva — ha 
detto ancora Carraro — sarà 
la riunione paritetica del .'tO 
settembre. Per adesso Car
raro si limiterà a riferire le 
osservazioni del ministro agli 
altri presidenti, difficili ora 
da rintracciare perché tutti 
in ferie. 

Il clima è per ora disteso. 
Rientrato !o sciopero dei cal
ciatori, dovrebbe rientrare 
anche quello dei presidenti. 
L'annuncio che lo sgravio fi
scale potrebbe essere cosa 
fatta darà indubbiamente cuo
re ai presidenti, che potran
no dimostrare ben presto (al 
mercato di novembre) quale 
uso sapranno fare dei quat
trini che avranno a disposi
zione. 

Carraro si è in compenso 

• CARRARO 

premurato di assicurare la 
disponibilità delle società a 
ridurre i prezzi dei biglietti e 
a risolvere i problemi, solle
citati dall'associazione calcia
tori, dello svincolo e dei me
diatori. Il 30 settembre po
tremo vedere con quanta buo
na volontà. 

Sui rossoneri in ritiro l'ombra del « grande assente » 

Sarà il Milan del «dopo Rivera» 
con suoi problemi e sue ambizioni 

Questo il parere di Giagnoni che non ritiene la squadra inferiore alle altre grandi - «Sarà come partire 
dall'anno zero » dice l'allenatore - Risolta in un lampo l'operazione reingaggi - Nessun caso si profila in vista 

Dal nostro inviato 
MILANELLO, 31 

« Partiamo sfavoriti, tutti 
ci danno per spacciati. Sarà 
dunque maggiore lo stimolo 
per smentire le opinioni ne
gative». E' 11 pensiero quali
ficante del Milan edizione 
'75-'76 che si è rimesso da og
gi al lavoro a Milanello, con 
molto entusiasmo e molta 
voglia di fare. 

Portavoce del Milan è na
turalmente Giagnoni. Giagno
ni non è giunto stamani In 
sede proprio tra i primi. Il 
primo di tut t i era Gorln. se
guito da Zecchini. I locali 
di via Turati erano ancora 
deserti, Gorln ha dovuto 
aspettare dabasso, dal tabac
calo. Tra le nove e mezza e 
le dieci i ranghi si sono com
pletati. Gli ultimi ad aprire 
la porta sono stati Bigon, 
Chlarugl e Benetti. Una mez
z'oretta dedicata al cronisti, 
per i soliti « come va, dove 
sei stato? ». All'appuntamen
to è mancato Bet: assente 
glustiflcatissimo: sua moglie 
ha dato alla luce un erede 
proprio nella notte. 

Inutile aggiungere con tri
ta consuetudine che 11 gran
de assente e ricorso con fre
quenza nelle domande catti
ve rivolte un po' a tutti. Il 

suo è uno di quel vuoti che 
hanno corpo. Ma nel com
plesso non si sono viste la
crime ne debolezze, anche da 
parte degli amici. Più che al
tro si ragiona già In base ad 
un « dopo-Rivera ». Insomma: 
è un altro stimolo, forse per 
dimostrare che la squadra 
non è soltanto lui. e che gli 
altri, anche se non facil
mente, possono cavarsela lo 
stesso. 

La rosa del Milan è mas
siccia: tra giovani, vecchi, 
rientri e riscatti si contano 
trenta giocatori! E' chiaro 
che a novembre qualcuno do
vrà andarsene. L'elenco del 
convocati 6 presto detto: 
portieri: Albertosi. Tancredi, 
Pizzaballa. Incontri; difenso
ri: Anqulllettl, Bet. Zecchini, 
Sabadlni. Cltterio. Collovatl, 
De Nadai. Dolci. Maldera, Tu
rane. Zlgnoll: centrocampisti: 

Sciolto il Belluno 
per i troppi debiti 

BELLUNO. 31. 
L'auamblea straordinaria 

del soci della Società Calcio 
Belluno, riunitasi In seconda 
convocazione nello studio di 
un notaio, sotto la presiden
za di Francesco Sommat i l a , 
ha deliberato lo scioglimento 
ufficiale della società e, con
seguentemente, della squadra 
che non .parteciperà pertanto 
al prossimo campionato na
zionale di serie « C ». 

La decisione è maturata In 

considerazione della pesante 
situazione finanziarla (il pas
sivo è di circa 400 milioni di 
lire) e della scarsa collabo
razione trovata dagli attuali 
dirigenti presso Imprenditori 
di Belluno e della provincia. 

Se entro 24 ore non vi sa
ranno novità di rilievo, il Bel
luno parteciperà al campio
nato dilettanti di terza cate
goria. I giocatori della « ro
sa » saranno svincolati d'uf
ficio e quindi liberi di tro
varsi un'altra sistemazione. 

Domenica « F-l » al Nurburgring 

Le Ferrari per cancellare 
l'insuccesso di Silverstone 

Sport e pericolo 
Può darsi che, come si suol 

dire, la penna sia andata ol
tre le intenzioni, ma a leggere 
la lettera articolo di un colle
ga apparsa sull'ultimo nume
ro di «Autosprint» si Ita la 
netta impressione che inve
ce di andare avanti si vo
glia tornare indietro. Infatti 
ta lettera articolo è tutta per
vasa dalla nostalgia del pas
sato, quando si poteva parlare 
di « cavalieri del rischio » 
mentre i piloti di oggi sareb
bero diventati «cavalieri del 
non rischio». 

L'indignazione, perchè di in-
digitazione si tratta, del col
lega che in tante altre occa
sioni abbiamo avuto modo d< 
stimare, per la troppa sicu
rezza (questo, purtroppo ap
pare lo spirito dello scrtt'o) 
parte dal fatto che a Silver
stone, durante il primo giro, 
fossero proibiti- i sorpassi al
la « Chicane » come sono 
proibiti, sempre al primo gi
ro, alla curva « Ascari » di 
Monza. 

La « cattiva novella » il col
lega l'ha appresa da Stirling 

Moss, che pare fosse addirit
tura fuori di se per questa 
nuova ìmsura prudenziale. 
Ammiriamo il grande Moss 
come pilota, ma se fa di que
ste sortite (pare purtroppo 
non sia la sola) siamo co
stretti a pensare che, come 
tanti altri del resto, egli ab
bia esaurito tutto il suo ge
nio nell'agone sportivo. 

In un altro scritto iella 
stessa pubblicazione, stavolta 
a firma di Jackie Stewart, 
leggiamo che le corse attuali 
rischiano di diventare noiose 
per gli spettatori. Nella let
tera articolo del collega è più 
volte ripetuto che lo spettaco
lo ha preso il sopravvento sul
lo sport. Chi ha ragione? 
Quanto alla sportività o meno 
delle corse odierne ci pare di 
poter dire che forse si fa 
confusione se si dice, come 
dice il collega, che non è spor
tivo evitare t rischi: da quan
do in qua lo sport, per esse
re tale, deve essere perico
loso? 

g. e 

Il pericolo è che Niki Lauda e Re-
gazzoni si facciano guerra tra loro 

Alla vigilia del Gran Pre
mio di Germania, che si cor
rerà domenica sul Nurbur
gring, si parla di duello Lau-
da-Flttipaldi. In effetti, 11 
campione brasiliano, che dopo 
il successo di Silverstone, è 
tornato ad essere l'unico vali
do antagonista del pilota del
la Ferrari, però non ci sembra 
In grado di battersi con lui 
ad armi pari, almeno sul cir
cuito tedesco. La Me Laren di 
Emerson, che pure ha fatto 
negli ultimi tempi indiscuti
bili progressi, non possiede le 
doti di competitività delle 

Ciclisti italiani al 
G.P. dell'Argovia 

M I L A N O . 31. 
Oltre ai cinque corridori del

la • Magnlflex » capeggiati 
da Giuseppe Perletto, altr i 
cinque appartenenti alla 
> Scic » sono partiti per Gip-
plngen (Svizzera) per pren
dere parte domani al Gran 
Premio dell'Argovia, gara su 
strada di 225 chilometri che 
servirà come preparazione al 
« mondiali ». 

I mondiali di nuoto hanno accentuato la superiorità dei due paesi 

Tra RDT e U S A non 
c'è spazio per nessuno 

Le polemiche hanno condizionato la Bortolotti - I molti e decisivi compiti della scuola anche in questo campo 

A Cali l maschi hanno bat
tuto un solo record mondiale 
(staffetta veloce) ; le ragazze, 
Invece, ne hanno battuti quat
tro: Kornella Ender nei 100 
«crawl» e nel 100 delfino 
(58"22 in prima frazione nel
la 4x100 e l'10"24), Birgit 
Trclber nel 200 dorso (2'13" 
e 46) e la staffetta stile li
bero della Germania Demo
cratica (3'49"37). La tabella 
del record, cosi parzialmente 
scritta, propone (per le 14 di
scipline olimpiche) 12 primati 
della RDT, uno degli Stati U-
nltt (Shlrley Babashoft nel 
400 « crawl ») e uno dell'Au
stralia (Jenny Turrall negli 
800). In campo europeo il do
minio delle ragazze tedesche 
è totale: gli appartengono tut
ti e 14 i primati. 

A Cali le ragazze della RDT 
hanno lasciato alle avversarle 
solo quattro titoli: 200 e 400 
alla Babashoft, 200 misti (e 
la cosa ha fatto sensazione) 
alla Heddy e gli 800 alla Tur
rall. Hanno, quindi, confer
mato di essere largamente le 
migliori del mondo. Ora a 
Montreal sarà da vedere se 
nuotatrici come la Babashoff 
avranno ancora voglia di sot
toporsi allo «stress» di re
stare sulla cresta dell'onda e 
se 1 « colleges » saranno an
cora In grado di attingere nel
la grande massa del pratican
ti le giovinette capaci di tener 
testa alla straordinaria effi
cienza delle colleghe della 
Germania Democratica. 

Le canadesi hanno mostra
to 1 risultati del buon lavoro 
fatto In vista delle «loro» 
Olimpiadi del '76. L'Unio
ne Sovietica non ha trovato le 
eredi della grande ranista Ca
nna Prozumcnshlko o di 
altre nuotatrici in gamba co
me la dorsista LekvciscvlU o 
come le altre ranlste BabanI-
ria e Pozcmlakova. La Gran 
Bretagna si è dovuta accon

tentare di due atlete in finale 
e di rimpiangere I tempi del
la Grlnham. della Edwards, 
della Wilklnson. della Lonsbr-
ough, della Long, della Lud-
giove. Paro proprio che nel 
duello tra tedesche democra
tiche e americane non resti 
margine per nessuno. C'è l'O
landa con la creola Enlth Bri-
githa e con la Mazereeuw, 
una ranista nuova, che hanno 
messo in crisi la Anke nel 
200. L'Ungheria e le sue ra
gazze meravigliose dell'Isola 
Margherita? E la Francia con 
le sue Madonnaud e Caron? 
Sparite. 

E l'Italia col suo titolo mon
diale conquistato da Novella 
Calllgarls? Sparita anch'essa. 
SI sperava in Laura Borto
lotti ma la giovinetta — che 
pure * imperturbabile e ha 
un carattere d'oro — deve a-
ver risentito delle polemiche 

che hanno travagliato la sua 
partecipazione ai «mondiali». 

Le polemiche evidentemen
te non le sono scivolate sulla 
pelle. Le si sono annidate 
dentro e hanno sgretolato la 
sua bella sicurezza. Ci augu
riamo che questa non allegra 
esperienza le sia di aluto e 
non le lasci troppo gusto di 
amaro nell'anima. La vita 
non è solo fatta di nuoto e 
soprattutto, non è solo fatta 
di sconfitte. 

Ora si tornerà a polemizza
re sul genitori Invadenti e su
gli allenatori insofferenti. Sa
rebbe meglio, invece, che si 
guardasse in fondo nell'avven
tura colombiana, nei prece
denti. In quel che si ha e In 
quel che si potrebbe avere. 
Che si decidesse di collabo
rare, tutti (tutti almeno quel
li che ne han voglia e che 
sono In grado di dare qualco-

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

| • IN UNA PARTITA valevole per la coppa inter
continentale di pallacanestro, disputatasi ieri sera a 

I Rieti, gli Stati Uniti hanno battuto l'Italia per 78-74. 
I Sempre per lo stesso torneo a Leningrado l'URSS 

I ha sconfitto il Brasile per 94-73. 
• MARGHERITA GARGANO ha battuto a Sacile 

1 1 ' , primato Italiano del 2000 metri col tempo di ó'59"2 
(p.p 6'3" appartenente a Vicenslna Dario). 

I « FRA ITALIA E SPAGNA 1-1 dopo la prima glor-
I nata della semifinale della Coppa De Galea di tennis 

in corso di svolgimento a Vlchy. 

I • CLAMOROSA CESSIONE di Icllinl, Il campione 

I
di basket passato dalla Innocenti agli « odiati » cu
cini della MobllGIrmt (ex Ignis) pare per 250 milioni. 

• • AL RADUNO dell'Alessandria (serie Ci l'allena-
I '.ore Losl ha « rifiutato » Il giocatore Unere che la 

ìocleta aveva acquistato poche settimane fa, 

sa). Anche i genitori, Ma con 
uno spirito nuovo, senza 11 so
spetto che ognuno voglia non 
li bene ma 11 male degli altri. 
Si è scritto e si è detto che 1 
genitori si limitino a fare I 
genitori e lascino che la fe
derazione faccia 11 suo me
stiere. Ci si dimentica sempre 
che la scuola non fa quel che 
dovrebbe fare e che lo stato 
non fa niente. Discorsi vec
chi, purtroppo. A proposito 
di scuola. Sono stati creati de
gli org-inismi nuovi con I de
creti delegati. Stenteranno, al 
principio. Faranno annotare 
errori. La realtà è che non fa 
sbagli solo chi non fa niente. 
E allora perché, per fare un 
esempio, non si tenta di Inse
rire Il nuoto nella scuola, in 
maniera v\\\< e valida, attra
verso questi strumenti (che 
non sono da Inventare ma già 
esistono)? Lavoro da fare ce 
n'è tanto. Purché non si sciu
pino tempo ed energie In inu
tili vendette e in sterili e dan
nose polemiche. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
F E M M I N I L E 

1) R D T punti 163; 2) Sta
ti Uniti 133; 3) Canada 63; 
4) Olanda 37; S) Australia 
36; 6) Unione Sovietica 23; 
7) RFT 19; 8) Nuova Zelan
da 9; 9) Francia 6; 10) Sve
zia S; 11) Gran Bretagna e 
Costarica 4; 13) Ungheria 2; 
14) Cecoslovacchia 1. 

La classifica — compilata 
assegnando 8 punti al vinci
tore (o alla squadra vinci
trice in staffetta), 7 al se
condo e cosi via — tiene con
to solo delle 14 gare di nuoto 
femminile. Non vi figura 
l'Italia (che ha, quindi, 0 
punti) non avendo piazzato 
nessuna atleta nelle finali. 

macchine di Maranello e que
sto « handicap » non potrà es
sere facilmente annullato dal
la pur eccezionale bravura 
del suo guidatore. 

Dal canto loro le Ferrari 
hanno già dimostrato l'anno 
scorso di trovarsi a proprio 
agio sul saliscendi della lun
ghissima pista di Adenau e 
quest'anno, con la 312T, Lau
da e Regazzonl dovrebbero fa
re anche meglio. Come si ri
corderà, nella scorsa edizio
ne, se non ci fosse stato 
l'errore di Lauda subito dopo, 
I «bolidi rossi» avrebbero 
molto probabilmente ottenuto 
un « cn plein » strepitoso. Co
munque Regazzoni ha dimo
strato che la sua Ferrari era 
praticamente imbattibile. Lo 
svizzero ha staccato di oltre 
un minuto la Tyrrell di Jody 
Scheckter e ha stabilito 11 
nuovo record della corsa in 
un'ora 41'35" alla media di 
188.825 chilometri l'ora (pri
mato precedente: Jackie Ste
wart su Tyrrell in un'ora 
42'03"). Vale la pena di ricor
dare che a sua volta Lauda 
aveva realizzato 11 miglior 
tempo In prova con 7'00"8, 
battendo abbondantemente, 
anche se ufficiosamente 11 
primato sul giro. 

Dunque Ferrari favorite in 
questa undicesima prova mon
diale di « Formula 1 ». Resta 
da vedere se verrà adottata 
qualche tattica o se i piloti 
verranno lasciati liberi di fa
re ciascuno la propria corsa. 
In Inghilterra, da quanto si 
è visto, è sembrato che il 
compito di fare la lepre sia 
stato lasciato (o se lo sia as
sunto) a Regazzoni, mentre 
Lauda navigava nel gruppet
to di punta forse con l'inten
to di « accontentarsi » del se
condo posto. 

Però in Inghilterra le cose 
sono andate come sono anda
te e ora Lauda vuole ad ogni 
costo ristabilire le distanze 
dagli Inseguitori per rimet
tere una sicura ipoteca sul 
titolo iridato. A sua volta Re
gazzonl. pensiamo, vorrà ten
tare, come già a Silverstone, 
di acciuffare 11 primo suc
cesso della stagione. C'è quin
di da aspettarsi, se ia situa
zione lo consentirà, di vedere 
subito 1 due piloti del « Ca
vallino» in testa al gruppo. 
L'augurio è che non Ingaggi
no un duello fra di loro, con 
il rischio di fare 11 gioco 
degli avversari. Se 1 ferrar!-
sti dovessero commettere 
questo errore, allora si che 
potrebbe spuntare ancora una 
volta 11 muso della Me Laren 
di Emerson Fittlpaldl. 

Giustissimo che ciascun pi
lota punti al massimo suc
cesso e bene se Niki Lauda do
menica sera avrà stabilito fra 
sé e gli avversari un distacco 
prcssocchè Incolmabile. Tut
tavia non pare il caso che 
egli si getti allo sbaraglio. 
II suo vantaggio su Fittlpal
dl e pur sempre di ben 14 
punti (47 contro 33). mentre 
gli altri concorrenti sono a 
distanze abissali. Quindi a fa
vore del campione austriaco 
giocano anche gli eventuali 
piazzamenti dei vari Reut-
mann. Hunt. Pace, Scheck-
ter. Per fare un esempio li
mite, se domenica né Lauda 
né Regazzoni dovessero pren- | 
dere punti, a guadagnarci sa
rebbe il pilota austriaco al 
quale basterebbero quattro 
secondi posti nelle rimanen
ti quattro corse per assicu
rarsi matematicamente 11 
mondiale. Questo anche nel 
caso che Fittlpaldl dovesse co
gliere quattro sonanti succes
si. Ma siccome questa even
tualità appare alquanto re
mota, per non dire lmpossl, 
bile, è chiaro che a Lauda 
per laurearsi campione oc
corre molto meno. 

Giuseppe Corvetto 

Antonelli. Benetti. Bergama
schi, Biasiolo, De Vecchi, Lo-
rinl, Scala: attaccanti: Bi
gon, Calloni, Chlarugl, Gorln, 
Gori, Turtni, Villa, Vincenzi. 

Tutta questa gente (ecce
zion l'atta appunto per Bet, 
Tancredi e De Nada) si è 
quindi ritrovata nella sala 
del Consiglio per il discorso 
del presidente Buticchl e per 
un brindisi. Non è mancato 
un falso allarme: qualcuno 
ha telefonato la presenza del
la solita bomba, cosi la sede 
del Milan si è riempita an
che di poliziotti! 

La tendenza generale è 
quella di accantonare defini
tivamente l'ombra di Rlvera. 
Non il Milan senza Rlvera, 
dunque, ma un Milan nuovo 
e basta. Lo stesso Giagnoni 
non ha voluto sbilanciarsi, 
I colleghi gli han dato cor
da, quasi per un tacito ac
cordo. 

Ad un certo punto abblam 
posto, fuor di reticenza, la 
domanda scottante: «Allora 
Giagnoni. slamo onesti, la 
verità è che questa squadra 
parte solo apparentemente In 
tutta tranquillità. In realtà 
lei per primo sa benissimo 
che fra due mesi 11 braccio 
di ferro tra Buticchl e Rive
ra può ricominciare con il 
recapito del solito comunica
to a sorpresa. E il Milan può 
essere rigettato nuovamente 
nella sua crisi. Questa incer
tezza ha già pesato durante 
II vostro fallimentare merca
to. Sono convinto che conti
nuerà a pesare ancora per 
molto tempo, finché una qual
siasi soluzione non sarà da
ta... ». 

« Era quanto volevo dire lo 
— ha risposto e non rispo
sto Giagnoni. comunque in 
modo chiarificante — e che 
poi non ho detto quando mi 
chiedevate se tutto andava 
bene ». 

Dalle raccomandazioni al 
giocatori ad un breve incon
tro col cronisti, ecco anche 
la volta di Buticchl. Lui di 
Rivera non parla per niente. 
Al giocatori — dice — ha ri
volto più che altro un ap
pello. DI voler bene al Mi
lan, soprattutto, e di fare 
ciascuno il proprio dovere. 

L'ultima formalità espleta
ta, con rapidità esemplare, è 
stata la firma di ingaggio. 
Operazione-lampo. Cosi la co
mitiva è riuscita a partire 
per Milanello con tutti I con
tratti già firmati. 

A Milanello è proseguito 
in chiave tecnica 11 discorso 
con Glacnonl. I l tecnico si è 
dichiarato convinto che il Mi 
lan farà senz'altro meglio del
l'anno scorso, proprio perché 
è rimasto Intatto. « lo vole
vo la riconferma della squa
dra — ha aggiunto — e sono 
stato accontentato. Quell'uno 
o due in più che avrei desi
derato non sono venuti. Pa
zienza. In un certo senso ri
partiamo da capo, come da 
anno zero. Questo Mi lan — 
ha concluso Giagnoni — non 
è dunque Inferiore a nessu
no, anche se obiettivamente 
non è superiore agli altri ». 

Il giorno di Ferragosto 11 
Milan si troverà a Massa per 
giocare in amichevole con
tro la ex squadra di Cerini. 
Il 20 giocherà a Marassi con
tro il Genoa ed il 23 a Ber
gamo contro l'Atalanta. 

Gian Maria Madella 

Ieri raduno (parziale) 
della Juve a Torino 

TORINO. 31. 
Per sei giocatori della Ju

ventus, la preparazione alla 
prossima stagione si è Inizia
ta oggi, con una settima
na di anticipo, cioè, ri
spetto agli altri compagni di 
squadra. I nuovi acquisti 
Gori e Tardelli. Spinosi (che 
era rimasto a lungo inattivo 

Capello (ancora alle pre
se con l'infortunio al ginoc
chio destro riportato a Mo
sca nel corso della partita 
della nazionale), ed 1 giovani 
Alberto Marchetti e Rossi si 
sono infatti trovati oggi allo 
stadio comunale, dove erano 
attesi dall'allenatore Carlo 
Parola, da) segretario gene
rale Giuliano e dal medico 
sociale La Neve. 

Considerato che a causa 
della trasferta in Brasile. 1 
giocatori Juventini hanno ter
minato in ritardo rispetto ai 
colleglli la passata stagione. 
I massimi dirigenti Juventini 
hanno Infatti deciso di dare 
loro un po' di riposo anche 
in agosto, facendo però ec
cezione per 1 sei convocati 
per oggi i quali, sia pure per 
differenti motivi, non aveva
no bisogno di altra vacanza. 

O ĝi la 
«Tris» a 
Cesena 

La prima « Tr l i » di agosto II 
Premio Prlnce Hall (handicap ad 
Invito, lire 4 milioni) al corre 
itatera (ore 22 ,35 ) al Savio di 
Cesena con quindici protagonisti 
di media qualità, 

A M. 2040 i 1) Montallerl (E. 
Bordoni); 2) Armadlllo (B. D'An
gelo); 3) Savio ( N . Ballai): 4 ) 
Saraceno ( W . Caitellanl); S) 
Fruttone (C. Febbroni); G) Ge
rardo (Vlv. Baldi); 7 ) Emù (L. 

Carni): 8) Taxi (Vlt t . Ballar-
d ln l ) ; 9 ) Barbatalo ( W , Calt i ) , 

A METRI 2060: 10 ) Eword» 
(C. Rotai); 11) Ournollle Raln-
bo (Ar. Trivellato); 12) Spector 
RPS (FI . Barbieri); 13 ) Chaloul-
ne ( M . Rlvara); 14) Lynn Slm-
proaa (C . C. Baldi); 15) Nick 
Carter (E. Martel l i ) . 

Considerata la distanza, la qua
lità e la forma del protagonisti 
la rosa dei lavoriti può essere ri
stretta a Chaloulne ( 1 3 ) , Savio 
( 3 ) , Gerardo ( 0 ) , Saraceno ( 4 ) , 
Nick Carter ( 1 5 ) • Emù ( 7 ) . 

Inve i t i t i dal la crisi e h * travaglia il Paese 

In gravi difficoltà gli 
italiani in Argentina 

Sono un mil ione e 3 0 0 mila - E' necessario 
un tempestivo intervento del nostro governo 

FRANCIA 

La situazione politica ar
gentina ha ulteriormente ag
gravato le condizioni di la
voro e di vita di oltre un 
milione e trecentomlla emi
grati Italiani 1 quali sono 
direttamente investiti dagli 
eventi che travagliano quel 
Paese d'oltreoceano. Questi 
problemi sono stati discussi 
nel corso della riunione te
nuta a Roma del rappresen
tanti del Comitato consulti
vo degli italiani all'estero 
(CCIE) per l'America lati
na alla quale hanno preso 
parte esponenti del gover
no, parlamentari, rappresen
tanti delle associazioni e dei 
sindacati. In una dichiara
zione rilasciata all'AISE 11 
compagno Ferdinando Aloi
sio, consultore del CCIE 
per l'Argentina e coordina
tore del patronato INCA, 
ha rilevato che la crisi po
litico-economica In cui ver
sa attualmente l'Argentina 
è senza dubbio la più pe
sante degli ultimi trentan
ni. Lo stesso governo di 
Buenos Aires considera l'e
conomia del Paese In « sta
to di guerra». Tutto ciò, 
ha aggiunto Aloisio, si ri
versa drammaticamente sul
la nostra emigrazione la 
quale ormai è assai vecchia 
(un'età media di SO anni) 
ed è molto esposta al li
cenziamenti In massa In 
quanto si tratta nella stra
grande maggioranza di la
voratori dipendenti. E' per
tanto Indispensabile, ha pro
seguito il compagno Aloisio, 
sensibilizzare il governo ita
liano per giungere ad un 
nuovo tipo di relazioni com
merciali con l'Argentina poi
ché in questo Paese latino-
americano la Immigrazione 
Italiana ha rappresentato un 
fenomeno di massa ed è 
giusto, ha precisato anco
ra, che l'Italia contribuisca 
al superamento della crisi 
favorendo direttamente ino
stri connazionali. E' questo 
un modo per contraccam
biare la solidarietà che la 
Argentina ha sempre mani
festato nel confronti degli 
Italiani. 

I lavoratori italiani In Ar
gentina esigono nel contem
po la soluzione del loro pro
blemi urgenti: essi chiedo
no misure per venire in
contro a coloro che, colpi
ti dalla crisi, nel giro di 
poco tempo hanno visto an
dare in fumo 1 propri po
chi risparmi. Il consultore 
per l'Argentina ha poi os
servato che attualmente cen
tinaia di nostri connaziona
li in età pensionabile rlce-

Petizione 
delle donne 

emigrate 
Larghissima eco ha riscos

so in tutta la Francia la pe
tizione lanciata fra le don
ne italiane emigrate dalla 
associazione «Amicale Iran-
co-italienne » nell'anno in
ternazionale della donna. La 
petizione e stata accolta con 
interesse da parlamentari 
dei raggruppamenti rappre-

1_ , sentati all'Assemblea nazio-
si trovino nelle particolari < note e al Parlamento euro-

vono con notevoli ritardi 
la pensione a causa delle 
lungaggini e della disorga
nizzazione degli istituti pre
videnziali. E' inoltre indi
spensabile assegnare la pen
sione sociale agli emigrati 
ultrasessantaelnquenni che 

condizioni previste dalla leg
ge 153 del 30 aprile 1969. 

Il compagno Aloisio ha 
quindi sottolineato che in 
Argentina non esistono for
me di discriminazione nel 
confronti degli emigrati Ita
liani: « Dobbiamo semmai 
aggiungere che le autorità 
di questo paese ci hanno 
sempre trattati alla pari dei 
cittadini indigeni. Chi di
scrimina è 11 nostro gover
no! Ciò avviene soprattutto 
nei confronti degli emigra
ti di oltre oceano i cui pro
blemi non vengono affatto 
recepiti. E' da decenni che 
le nostre legittime istanze 
sono sistematicamente elu
se ed è per questo che le 
nostre condizioni si fanno 
sempre più precarie e diffi
cili ». 

peo che ha inoltrato il do
cumento con migliaia di fir
me alla commissione Affari 
sociali. La « Amicale franco-
italienne » e il suo mensile 
L'emigrante hanno In tal 
modo sensibilizzato l'opinio
ne pubblica sulla difficile 
condizione delle lavoratrici 
italiane, avanzando una se
rie di proposte al governi 
italiano e francese -intese a 
tutelare la donna e a favo
rirne la sua promozione so
ciale e professionale. Tra 
le rivendicazioni più sentite 
segnaliamo quella del dirit
to alla pensione a 55 anni, 
la pariti nel versamento 
degli assegni familiari, la 
giusta causa di licenziamen
to ed infine una rigorosa 
applicazione dei regolamen
ti comunitari. 

SVIZZERA II 
Numerose le feste 

attorno all'«Unità» 
Forte mobil i tazione della Federazione di Zurigo 

Nonostante che molti no
stri connazionali siano stati 
costretti ad anticipare le fe
rie per la chiusura di fab
briche e cantieri (fatto que
sto Insolito in Svizzera e 
motivato dal padronato con 
la crisi economica), l'attivi
tà politica delle nostre se
zioni non ha avuto sosta an
che se ha dovuto subire un 
comprensibile e momenta
neo rallentamento. Le sezio
ni delle zone di San Gallo, 
Soletta e Basilea e quelle 
di Olten, Stata, Wald e Zu
rigo Centro hanno già rea
lizzato le riuscite leste del-
VUnltà e di Realtà Nuova; 
altre feste sono In program
ma per 1 prossimi giorni a 
Berna e a Dietikon, a Wald 
e a Wàdenswil, a Zurigo 
Centro, Lucerna e Bellinzo-
na. Dal canto suo la Fede-

AUSTRALIA 

c i lavora per formare 
i Comitati consolari 

S e m p r t intensa l 'att ività uni tar ia della F ILEF 

In Australia i lavoratori 
italiani hanno largamente 
discusso sulle prospettive 
che si aprono al nostro Pae
se dopo 11 risultato del 15 
giugno. Questo ha contri
buito a rafforzare 11 mo
mento unitario nella diffici
le lotta per una effettiva 
parità politica e sociale de
gli emigrati italiani e a sti
molare l'attività delle orga
nizzazioni democratiche. 

Molteplici sono Infatti le 
iniziative. Nuovo paese — 
il quindicinale democratico 
dei lavoratori italiani In, Au
stralia — ha effettuato una 
tiratura straordinaria, giun
gendo con i commenti e 
servizi sull'Italia dopo il 15 
giugno in migliala di fami
glie. A Melbourne centinaia 
di emigrati hanno parteci
pato alla festa popolare or
ganizzata dal circolo « A. 
Gramsci », presente 11 con
sole generale italiano. 

La FILEF continua nella 
sua Iniziativa intesa a rac
cogliere le adesioni delle al
tre associazioni rappresen
tative dei lavoratori italia
ni affinchè si porti avanti 
con impegno la attuazione 
delle proposte emerse dalla 
Conferenza dell'emigrazione 
favorendo ovunque è possi
bile la formazione di Comi
tati consolari al fine di non 
lasciare insoluti 1 problemi 
e le rivendicazioni del no
stri lavoratori in attesa del
la definitiva approvazione 
della legge istitutiva. Dram 
matlea è infatti la condizio
ne di molti italiani disoc
cupati 1 quali essendo 
sprovvisti di mezzi per af
frontare Il viagigo In Italia 

e a causa di una complica
ta legge australiana non 
percepiscono alcuna inden
nità. Continua nel contem
po la battaglia per una ef
fettiva democratizzazione e 
imparzialità da parte del 
mezzi di informazione ra
diotelevisivi destinati al no
stri lavoratori. A Melbour
ne, la FILEF può ora acce
dere al microfoni di una 
emittente che settimanal
mente manda In onda pro
grammi in lingua italiana. 

(PP-J 

razione è mobilitata per la 
organizzazione del proprio 

• festival che anche quest'an
no avrà luogo presso il Cen
tro sportivo Stadthalle di 
Dietikon nel giorni 30 e 31 
agosto. Per quanto riguarda 
la sottoscrizione per la 
stampa comunista, oltre 30 
sezioni hanno già effettuato 
versamenti per complessivi 
5 milioni di lire. Una par
ticolare citazione meritano 
a questo proposito le sezio
ni di Kreuzlingen, Olten, 
Pfàfflkon, Aspenzellen, Lan-
genthal e Schlieren le qua
li hanno raggiunto e supe
rato i rispettivi obiettivi as
segnati. 

Purtroppo, dato l'antici
pato periodo feriale, le no
stre sezioni non hanno po
tuto svolgere un'adeguata 
iniziativa polìtica per valo
rizzare il risultato elettora
le del 15 giugno, sulla scia 
del grande entusiasmo che 
quel voto ha suscitato an
che tra i nostri connaziona
li all'est«TO. E' un discorso 
questo che deve essere ri
preso con grande impegno 
e con una estesa azione di 
proselitismo, per portare 
nelle file del partito nuovi 
lavoratori, giovani e donne, 
al fine di affrontare le fu
ture battaglie per il rinno
vamento democratico del 
nostro Paese. Attualmente 
gli iscritti alla Federazione 
di Zurigo sono 5642. Ma 
quante sono le possibilità 
di reclutamento se nei pros
simi giorni si svilupperà un 
serio e sistematico lavoro 
in questa direzione? Appun
to per coordinare questa 
importante attività — la 
quale dovrà andare avanti 
di pari passo con le inizia
tive politiche unitarie in di
fesa degli interessi dei no
stri lavoratori resi più acu
ti dalla situazione economi
ca — si riuniranno nei pros
simi giorni gli organismi di
rigenti della Federazione u-
nitamente al compagni se
gretari di sezione. 

Dai consiglieri regionali del PCI 

Proposta in Sardegna la 
Consulta dell'emigrazione 
Anche la Sardegna deve 

darsi una Consulta regiona
le della emigrazione da isti
tuire su basi democratiche 
e rappresentative. La pro
posta è stata avanzata dai 
consiglieri regionali del no
stro partito. Nella relazione 
introduttiva al progetto di 
legge si afferma che gli e-
migrati sardi hanno più 
volte manifestato la loro 
volontà di partecipazione 
alla vita politica della re
gione. Con l'istituzione del
la Consulta è inoltre possi
bile superare una linea di 
intervento di tipo caritati
vo, eliminando la dispersio

ne del mezzi e il clienteli
smo. La Consulta, che m 
base alla proposta del PCI, 
oltre ai rappresentanti del
le forze politiche sociali 
della Regione, deve com
prendere 1 rappresentanti 
di circoli e associazioni de
gli emigrati sardi e delle 
loro famiglie operanti nel
l'isola, nel territorio nazio
nale e all'estero, dovrà ave
re la possibilità di espri 
«nersi sulla politica della 
Regione e di presentare al
la Giunta proposte riguar
danti )a utilizzazione del 
Fondo per le provvidenze a 
favore degli emigrati. 

Le famigl ie degli «migrat i si riuniscono con il PCI 

Festa della stampa a Norimberga 
Una simpatica festa del-

l'Vnttù r> stata organizzala 
a Norimberga dalla sezione 
del PCI. Nonostante sia 
questo il periodo di rientro 
in Italia in seguito alle fe
rie aziendali, intere famiglie 
di emigrati hanno accolto 
con entusiasmo 11 compa
gno Grassucci, segretario 
della Federazione di Latina, 
che nel suo discorso ha il
lustrato le Iniziative e le 
proposte del PCI dopo la vit

toria del 15 giugno alla quale 
hanno largamente contri
buito I lavoratori italiani di 
Norimberga. Nella mattina
ta 1 nostn compagni ave
vano effettuato una diffu
sione straordinaria dell'Uni
tà. Anche in questa città 
della Baviera settentrionale 
la crisi economica e occu
pazionale ha causato lo spo
stamento o il ritorno di nu
merosi lavoratori, i quali 
plU di una volta hanno la

mentato la mancanza di tu
tela da parte del vice con
solato soprattutto per quan
to riguarda 1 licenziamenti 
arbitrari e le discriminazio
ni cui vengono sottoposti 
diversi operai da parte de
sìi uffici federali quando si 
tratta di assegnare loro 
nuovi posti di lavoro. Que
sti ed altri sono 1 motivi 
che vedono centinaia di ita
liani raccogliersi intorno al 
nostro partito. (m e.) 


